COMUNE DI AGRATE BRIANZA

CONSIGLIO COMUNALE DEL 30 SETTEMBRE 2009

SINDACO 

Buona sera, buona sera  a tutti, volevo, beh, innanzitutto benvenuti buon lavoro per questa seduta di consiglio comunale, a livello istituzionale, personale mi sento di chiedere al consiglio comunale, a tutti i cittadini presenti, un minuto di silenzio in memoria, in memoria dei soldati che sono caduti a Kaboul.

PUNTO  NUMERO 1 O.D.G. 

Intitolazione sala riunioni sede associazioni culturali “ARCA” presso la cittadella della Cultura al Maestro Piero Brambilla.

Intitolazione Sala Grande del Centro Giovani Sulè a Peppino Impastato.

Contributo versato dal Comune gemello di Ceska Trebova al Comune de “L’Aquila” a favore dei terremotati.

Grazie, cominciamo con delle comunicazione del sindaco, la prima riguarda l'intitolazione della sala riunioni delle serie associazione culturali ”ARCA” presso la cittadella della cultura al maestro, Piero Brambilla, un'illustrazione da parte dell'assessore Patrizia Beretta, grazie.


Pronto, scusami Longoni mi ero dimenticato.

   ASSESSORE LONGONI

Buonasera a tutti, la comunicazione riguarda una indicazione che oggi abbiamo chiesto alla segreteria, direttamente al segretario comunale rispetto al fatto che tra breve si andrà in assegnazione di un servizio pubblico, quale è dello sgombero della neve.


Abbiamo colto questa occasione, per sottolineare la necessità di provvedere costantemente alle emissione di gare pubbliche,quindi non all'assegnazione  dirette che potrebbero essere fatte per le società per le quali c'è una partecipazione dell'ente comunale;perché poi queste assegnazioni diventano di fatto, sostanzialmente dei subappalti.


Questo non consente di offrire al comune, non solo  le migliori condizioni economiche, che in quel momento puo’ dare il mercato, ma soprattutto di servizio che possono essere l'immediatezza dell'intervento,possono essere adeguati strumenti, ed efficienti mezzi di lavoro, e poi ovviamente l'organizzazione territoriale.

Abbiamo indicato questo, perché nella consapevolezza che è una situazione giuridicamente  corretta, cioè quella di andare in linea diretta, pero’ è pertanto effettivamente inadeguata; vorremmo portare qualche esempio, ma avremmo durante la legislatura, probabilmente anche in questo consiglio comunale, e l'occasione di indicare cosa vuol dire.


Da parte del segretario, ci è stato indicato una sua sensibilità questo tema,ci ha anche espresso che questa opinione è già stata aperta, sia all'assessore Ferretti, che alla responsabile dell'ufficio tecnico, ne prendiamo atto con soddisfazione, e quindi ci attendiamo di vedere che nell'ambito, cioè nella fattispecie del prossimo servizio pubblico, ci sarà quello dello sgombero della neve, si provvede dalla parte giusta.

SINDACO

Grazie, da parte, da parte anche del sindaco, una sensibilità nel merito; prego assessore Beretta.

ASSESSORE   BERETTA

Grazie signor sindaco, buonasera,colgo l'occasione per estendere a tutti presenti,e l'invito ad essere presenti  appunto all'intitolazione della sala presso la cittadella della cultura; l'intitolazione al maestro Brambilla dicevo,fissata per domenica 18 ottobre  alle ore16,00 grazie,

Brambilla  Piero, pittore ceramista, nasce ad Agrate nel 1920, vive la guerra sul fronte greco albanese,la Grecia e l'isola di Samos, dove la luminosità del cielo,i colori della terra,ispirano alcuni suoi dipinti.


Dopo questa sua parentesi, l'internamento nel campo di concentramento di Stammlager, dove presentandosi come sergente della sanità, ha accesso alle diverse baracche, è cura con i propri mezzi di fortuna i malati, riceve in cambio fogli, pennelli e colori, con i quali dipingere i suoi quadri apprestati dai dirigenti del campo, la pittura è la sua salvezza,

Ritornato a casa, alterna il duro lavoro familiare con lo studio artistico severo, frequentando i corsi d'arte nella villa reale di Monza,all'Accademia Carrara di Bergamo, e cima bue di Milano.

Negli anni 60, sviluppa e sperimenta una forma d'arte personale fatta di realismo, di sostanza umana, ed essenza spirituale, nell'espressione di figure contrapposte,ora astratte, ora surreali,e di colori aggressivi.


Nel 2006, l'amministrazione comunale acquista la raccolta di quadri,dipinti, una ventina di dipinti durante la prigionia; propone una mostra degli stessi nell'aprile 2008, in occasione del 25 aprile presso la sala Expo della cittadella della cultura.


A questa mostra partecipa un commosso maestro Brambilla, che riesce a pronunciare poche parole di commento; in seguito i quadri vengono appesi  nella sala, sede  delle associazioni culturali, presso la cittadella, così è sembrato naturale,intitolare questa sala al maestro, scomparso il 10 luglio 2009.


Agrate Brianza dunque, ricorda un'altra figura di spicco nella propria storia sociale, umana, e culturale; chi ha conosciuto da vicino il maestro Brambilla, certamente leggerà nelle sue opere un modo US viventi,un essere a tutti i costi prima di tutto se stesso, nel suo sguardo tenace, fiero, quasi severo nella limpidezza degli occhi; ma che sapeva esprimere la mitezza di chi sa riconoscere i propri talenti,mettendoli al servizio della comunità, perché per riprendere una fase di Antoin de saint-exùpèrj a lui tanto cara, non si vede bene che con il cuore, l'essenziale è invisibile agli occhi grazie maestro Brambilla.

SINDACO


ci sono interventi?

ASSESSORE  LONGONI

Conosciutissimo in paese, persona che si è data da fare anche a livello per esempio scolastico, cercando di porre la sua esperienza, personalità in maniera gratuita, entusiasta.


Nelle scuole, ha avuto l'occasione diciamo di essere apprezzato perché la sua come dire, la sua timidezza, la sua serietà dava quasi credere fosse una persona che si vergognava di esporre le sue capacità; un modo davvero umile, secondo noi anche intelligente di porsi rispetto persino ai ragazzi,che ricordano il maestro Brambilla, per noi è forte; da sempre c'è nella sala consiliare, uno suo quadro, oggi questa intitolazione, sicuramente una cosa che ci vede condivisi e partecipi a questa iniziativa.

SINDACO


Grazie consigliere Longoni. altri interventi? Brambilla Margherita.

CONSIGLIERE BRAMBILLA  MARGHERITA

 Si, anche a me premeva sottolineare l'importanza di questa iniziativa,pensiamo che sia, pensiamo che sia veramente un atto dovuto a un personaggio di questo calibro,che Agrate ha avuto la fortuna di ospitare, devo dire che crediamo che sia come dire, un altro tassello se non il  coronamento di un processo che questa amministrazione era passata, ha portato avanti convintamente verso il recupero, la valorizzazione di alcune figure agratesi storiche.


È quindi nella valorizzazione, anche nella tradizione della cultura di un paese come Agrate giusto per citarne alcuni, passiamo da padre Clemente Vismara, o l'intitolazione del polo socio sanitario al dottor Carlo Porta, i lavori che hanno portato alla pubblicazione dei libri per la pace dedicati ai caduti agratesi, ma ancora poi il fondo della memoria con le varie piccole mostre sorta di  anteprime che di esse sono state  fatte  a più riprese, in varie occasioni che avremo modo anche di vedere durante le manifestazioni relative alla festa del paese, tra poco.


Quindi, veramente un'iniziativa importante e siamo contenti che si aggiunga anche questo passaggio alla, alla valorizzazione della storia agratese.

SINDACO

Grazie,passiamo al consigliere Comasini.

CONSIGLIERE  COMASINI

Buonasera tutti...si sente..si?.. più vicino di così me lo mangio!” si sente? Va meglio si dà il meno male.


E' giusto che da parte nostra, ovviamente spendere due parole a riguardo, per cio’ che riguarda il personaggio penso che si sia già detto tutto quello che si poteva dire sia nella lettura dell'assessore Berretta,e anche nelle parole dei due capigruppo Brambilla e Longoni; è una storia del nostro paese, riteniamo che sia giusto e doveroso, quindi siamo molto positivi alla proposta da parte della giunta di dare questo nome importante.


È chiaro che purtroppo ci troviamo oggi qui, ad intitolare  una sala a una persona che non c'è più, questo è l'aspetto negativo forse, di questa situazione;è doveroso ricordarsene oggi, forse sarebbe stato doveroso ricordarsene prima, con azioni diciamo importanti da parte di chi... ecco forse si ora si sente meglio da parte di chi diciamo ha gestito come parlo di consiglio, non parlo di  giunta, non parlo di maggioranza, non parlo di minoranza, parlo in generale.


Una maggiore attenzione forse, a chi gestisce l'amministrazione comunale, andrebbe posta anche nel momento in cui i personaggi noti del nostro territorio, sono ancora viventi; io sono  sempre un po' contrario,a porre delle targhe a posteriori ovviamente, questo diventa doveroso, parliamo di un paese come Agrate che non è composto di milioni di abitanti, siamo in pochi abbiamo poche persone che sono così importanti, che hanno dato un contributo così importante alla storia del nostro paese,è ovvio che in questo momento anche noi siamo perfettamente d'accordo con la proposta.


Quindi, ringraziamo la giunta, ringraziamo il sindaco di aver pensato in questo senso, e diciamo, ci accodiamo agli altri con le parole positive che sono state spese a riguardo.

     SINDACO

Grazie, passiamo alla seconda comunicazione, intitolazione sala grande del centro giovani, Sulè a Peppino Impastato.


Non cancellare la memoria, in onore, in ricordo, in memoria delle vittime della mafia; che ha pagato con la vita, la propria personale opposizione alle associazioni criminali, merita il massimo rispetto, e dev'essere sempre ricordato e portato d'esempio.


Questo compito spetta a tutti i cittadini onesti, in special modo a chi riveste ruoli istituzionali, indipendentemente dal proprio personale orientamento politico e culturale.


Con questo intendimento, il comune di Agrate Brianza, vuole dedicare il salone poli funzionale del centro per giovani Sulè, a Peppino impastato, giornalista capace negli anni 70 di irridere il potere mafioso, di condannare la guerra, di denunciare i comitati di affare, l'abusivismo edilizio,è il rapporto tra politica e cosa nostra.


Questa mia intenzione, questa nostra intenzione, deriva non tanto da un singolo episodio che ha di recente connotato le cronache,deriva da una serie di episodi che si sono verificati nell'ultimo anno e mezzo due anni e che ricorda i consiglieri; si era parlato di cambiare la denominazione dell'aeroporto di Palermo,dedicato a Falcone e Borsellino.


Si era parlato, e poi si è purtroppo attuata, il cambio della intitolazione dell'aeroporto di Comiso,a Pio La Torre, ci sono stati attacchi, da parte di personale di un certo rilievo parlamentare, ad un Giuseppe Diana, vittima della camorra; è ultimo si è deciso di togliere la targa della dedica in un qui vicino paese della bergamasca a Peppino Impastato.


Ormai, io appartengo a persone che hanno tra virgolette,”vissuto passi importanti nella storia della lotta alla mafia, non personalmente, ma per conoscenza, ricordo nomi che voglio porre all'attenzione di tutti Pier santi Mattarella,Rocco Chinnici,Rosario Livatino, Don Puglisi,il generale Carlo Alberto dalla Chiesa,Libero Grassi, e di sicuro ne dimentico tanti altri” .


Saviano scrive, “difendere la memoria di chi è morto per combattere i clan è un dovere, e noi come membri, rappresentanti delle istituzioni, non dobbiamo avere in questo, cedimenti,no, non dobbiamo avere messaggi istituzionali ambigui e contraddittori, la lotta alla mafia deve essere un valore comune, e di tutte le forze politiche”questa, è l'intenzione che ci ha guidato ad intestare la sala grande del centro giovani Sulè, a Peppino Impastato, grazie.


Consigliere Longoni.

CONSIGLIERE LONGONI

Grazie signor sindaco, rispetto a questa proposta, diventa difficile non fare delle considerazioni che discendono da, dalla persona alla quale verrà intestata la sala proprio per quello che diceva lei, cioè per il ragionamento, detto in epigrafi cioè che non bisogna cancellare dalla memoria, ricordare sempre chi ha dato la vita per la mafia, contro la mafia ovviamente.


Peppino impastato,a 17 anni era un attivista di lotta continua, del PCU a vent'anni aderisce a democrazia proletaria, poi ne diventa candidato, si colora evidentemente di natura politica il suo impegno,e noi dobbiamo ovviamente tenerci fuori da queste considerazioni, se la proposta  nasce da una discussione condivisa,e non viene posta  invece in questi termini dove è una comunicazione.


Perché allora ci viene spontaneo dire, se vogliamo ricordare una persona istituzionalmente importante come diceva lei, si puo’ fare riferimento alla società civile e alle istituzioni,da' i più famosi che sono sulla bocca di tutti, dai magistrati come Falcone e Borsellino,io non credo che qua  ci sono persone che siano esperti di mafia,ma mi immagino che tanti di noi qui siano atterrati a Palermo; chi atterra a Palermo, non puo’ non prendere il colpo di vedere dalla terrazza dell'aeroporto, la stele, che sull'autostrada coincide con il posto, il sito dove è scoppiata , dove è stata fatta scoppiare, le macchine di Falcone e della sua scorta,e il balcone che ancora restato, che era il balcone dell'aeroporto dove vi fu dato l'avviso di far scoppiare quelle bombe.


Il prefetto “generale Dalla Chiesa” il capitano dei carabinieri Mario de Leo, che è stato distrutto con tutta la sua scorta, il presidente della Sicilia  Pier santi Mattarella, Terranova, i più amati.


Chi invece gira a Palermo, non puo’ far a meno di passare al Brancaccio, a vedere la parrocchia dove è stato assassinato Don Pino Puglisi; ma ci sono persone anche della società civile, giornalisti, di natura forse diversa come appunto Peppino Impastato,che possono essere Alfano, più tosto che Rostani, piuttosto che il professor Filippo Costa, tutti uccisi dalla mafia tutti uccisi dalla mafia in maniera assolutamente trucida.


Come non ricordare, se invece vogliamo riportare addirittura persone semplici e magari non così impegnate,e così come diceva lei fare riferimento ad un giovane che potesse rappresentare qualche cosa di più significativo, di più sociale, e di più fresco,per esempio Graziella Campagna 17 anni,uccisa nell'ottantacinque aveva una sola colpa, quando è andata a lavorare a Messina come lavandaia, non sapeva di servire una famiglia di mafiosi, e quando gli dicevano, ma tu vivi da sola  no diceva,”ho un fratello che mi fa anche da padre,fa il carabiniere” è stata immediatamente ammazzata in una maniera peraltro che lascio a voi insomma a vedere un po' cosa dicono le cronache.


Ora, dico questo per dire che naturalmente noi non diremo no a questo, non ci opporremo, pero’ diciamo, che sono cose così importanti e che tocca a tutta la comunità, perché non si tratta di indicare una, una targa, si tratta di dire alla popolazione l'amministrazione comunale di Agrate, su un tema così forte intende fare qualcosa.


È allora rispetto a come viene indicato questo argomento, indichiamo che c'è stata una mancanza secondo noi di sensibilità,se ne poteva parlare, si potevano trovare tante,tanti altri nomi altrettanto degni,senza ovviamente togliere nulla a quello che verrà indicato a quello che sarà la sala di Peppino Impastato; diciamo solo una cosa pero’, forse un po' di prudenza ci avrebbe indicato la necessità verificare anche la storia delle persone che hanno dato la vita per la mafia, pensiamo a chi è stato mandato lì dallo Stato,e non l'ha fatto come scelta ci ha sacrificato pure la famiglia, e non li facciamo i nomi, perché le potremmo dire tanti e non possiamo con la stessa serenità con la quale a cuore aperto noi diremmo va bene,non sottolineare che se vogliamo dare un segno della storia, il papà  di Peppino Impastato, è stato messo al confine come mafioso, lo zio era capo mafia Cesare Manzella, è la sua famiglia, ben tre elementi sono stati arrestati,per rappresentanza, partecipazione ai gruppi di natura mafiosa, ma forse è stata persa l'occasione per discutere meglio di questo argomento, forse questa scelta secondo noi, poteva essere più saggia, comunque da parte nostra va bene.

SINDACO

Grazie Consigliere  Longoni, Consigliere Comasini.

CONSIGLIERE  COMASINI

Si, un breve commento, brevissimo concordo con quanto ha appena affermato il capogruppo Longoni, nel senso che questo molto probabilmente non vale solo per questo tipo di comunicazione, in particolare per questo tipo di comunicazione  sicuramente sarebbe stato opportuno,per come la vediamo noi un minimo di, di dibattito, perlomeno tra le parti per capire appunto che cosa si voleva proporre e il perché, magari cercare di concordare per quanto possibile, soprattutto su temi tra virgolette così semplici concordare con il nominativo della persona.


A nostro avviso, che comunque per quanto riguarda Giuseppe Impastato,al di là diciamo delle origini, al di là della famiglia,ci sembra indubbio che sia una vittima della mafia, è forse a maggior ragione, proprio perché le origini sono quelle che sono appena state citate si capisce ancora di più il coraggio di chi ha lottato la mafia, essendo in parte, mafia stessa.


Noi riteniamo, che tutte le vittime della mafia abbiano lo stesso valore, non ci siano nomi più o meno importanti, sono vittime che hanno dato la vita comunque per lottare contro uno qualche cosa di molto  grande, e per fare questo ci vuole molto coraggio.


Quindi, noi concordiamo è sicuramente diamo il nostro consenso per cio’ che riguarda l'intestazione a Giuseppe Impastato, sottolineo magari che comunicazioni come questo tipo possiamo scambiarci i quattro parole prima, e poter concordare meglio le cose, grazie.

SINDACO

Grazie Consigliere Comasini,  Consigliere Brambilla.

CONSIGLIERE   BRAMBILLA

Forse, si poteva anche concordare, sicuramente; immagino che il sindaco Ponte Ranica,quando ha fatto l'azione esattamente opposta, vale a dire,  quando ha rimosso la targa dalla biblioteca comunale che era dedicata a Peppino Impastato, non abbia non abbia consultato granché, ma non è,  non è questo il punto.


Penso che quest'azione ha un valore importantissimo,l'anno della morte di Peppino Impastato, era il 78, un anno veramente oscuro, cupo, per la storia italiana, su tutti ricordiamo il caso Moro che tra l'altro appunto è stato assassinato  proprio nello stesso giorno in cui Peppino Impastato perse la vita.


Sono passati i 31 anni, forse è abbastanza per parlare di passato, di storia passata, non penso sia così; perché il problema mafia è oggi più che mai presente, più che mai presente  non solo in     alcune regioni del nostro paese, ma ormai in maniera evidente anche come dire, documentata da più, da più parti anche in alcune regioni del nord, e anche qui nella nostra Brianza.


Ci sono stati moltissimi episodi, che hanno dimostrato questo in molti paesi brianzoli, parliamo di Desio, di Seregno, ma non solo, con anche articoli di giornali, inchieste, di cui tutti potete leggere sono anche banalmente facendo anche solo una banalissima ricerca su Internet, se non avete mai seguito questo tema; l'ha citato anche il sindaco Roberto Saviano,per aver denunciato alcune, alcuni fatti che erano sotto gli occhi di tutti, vive sotto scorta.


E oggi quindi, ricordare ancora in maniera viva e attiva queste cose, penso sia più che mai importante.


Anch'io poi, come il consigliere Longoni, volevo citare, o comunque far riferimento a quei due obelischi che si trovano sull'autostrada,poco fuori Palermo, a Capaci; io ci sono passata proprio quest'estate, mi sono voluta fermare, perché volevo vederlo questo luogo dove è avvenuto questo assassinio, di Giovanni Falcone e tutta la sua scorta.


Ebbene, sono rimasta devo dire la verità, delusa perché in quel luogo, i due obelischi ricavano solo esclusivamente i nomi delle persone cadute,non c'era una spiegazione, non c'era  null'altro che desse il significato dell'evento che era successo in quel luogo.


Ora, l'azione che l'amministrazione comunale va a fare con l'intestazione  di una sala, di un centro giovani, a un giovane che è morto, è stato ucciso dalla mafia, è un'azione che ha uno spessore che va nella direzione opposta rispetto a un'azione di semplice memoria dovuta.


Perché, perché questo centro giovani, si è impegnato a lavorare affinché i temi della lotta contro la mafia, siano sempre presenti, siano parte concreta e importante del loro lavoro da qui in poi, e se la colpa di Peppino Impastato, come ha ricordato anche il consigliere Comasini è quella di aver avuto nella sua famiglia dei capi mafia bene, non penso sia una colpa ma come diceva Comasini, forse ancor più pone all'attenzione l'importanza della sua azione politica.

SINDACO

Su queste cose,su questi argomenti,penso di poter condividere al limite, la annotazione che ha fatto tanto il consigliere Longoni, quanto il consigliere Comasini,di agire da parte mia con minor impeto, con minor, anche con minor immediatezza perché poi su questo argomento, anche le risposte che si danno a livello istituzionale, la tempistica che si danno alle risposte a livello istituzionale sono importanti.


Io personalmente, non ho niente in comune con la storia politica di Peppino Impastato,per me è relativa, per me conta il fatto che nel 2002, a tantissimi anni di distanza per quella morte è stato condannato Gaetano Vadalamenti, per aver fatto saltare in aria, logicamente come mandante poi, sono stati condannati poi,gli esecutori materiali per aver assassinato in maniera così barbara Peppino Impastato, e quindi credo che questo sia un gesto, non da parte mia ma di tutta la maggioranza, anche dal consiglio al di là delle sottili distinzioni che sono state fatte questa sera,sia un gesto di estrema sensibilità che coinvolge giustamente tutti.


Quindi, raccolgo ripeto l'invito magari a partecipare un po' meglio,le forze anche che  compongono l'opposizione nel futuro, rimane in ogni caso una decisione che riteniamo estremamente giusta in questo momento, grazie.


 L'ultima comunicazione, che è stata distribuita a livello documentale a tutti i consiglieri,riguarda il contributo versato dal comune gemello, Ceska Trebova al comune dell'Aquila a favore dei terremotati,sintetizzo’, leggo tre pezzi, tre brani della lettera che il sindaco di  Ceska Trebova, Jaroslav Zednik che sarà nostro ospite nei prossimi giorni, ha scritto al sindaco dell'Aquila,Massimo Cialente:

“La nostra città, Ceska Trebova della Repubblica Ceca ha organizzato una raccolta fondi per aiutare i cittadini del territorio della città dell'Aquila duramente provata dal terremoto dell'aprile di quest'anno, i nostri rapporti d'amicizia con gli abitanti di Agrate Brianza, paese gemellato con noi, hanno aumentato l'aspirazione del nostro comune di poter aiutare altri cittadini italiani, il ricavo del nostro comune vorremmo versarlo sul conto corrente bancario della città dell'Aquila.


Egregio Signor Sindaco, mi permetto di esprimere il mio grande dispiacere per questo  accadimento deplorevole, che ha colpito il territorio della sua città, e vorrei augurarle innanzitutto di avere grande forza per superare i problemi derivati da questa catastrofe e per aiutare i suoi cittadini colpiti, spero che il nostro aiuto possa almeno facilitarvi la soluzione in parte di alcuni di questi problemi.


Rimaniamo in attesa di considerazioni e osservazione rispetto al contratto delle donazioni. Con un saluto amichevole.

Jaroslav Zednik”


La città di Ceska Trebova con la raccolta fondi ha destinato 100.300 corone ceche che corrispondono a circa 4000 euro che come avete letto sono state versate sul conto corrente dell'Aquila.


Rimane questo un gesto al di là della grande sensibilità dimostrata dal sindaco di Ceska Trebova, un gesto che tutti noi cittadini di Agrate abbiamo intrapreso nella conoscenza intrapresa rimane un gesto veramente importante che sigla i rapporti che già ci sono e coltiviamo da diversi anni, con un'amministrazione effettivamente di rilievo e grande rispetto. Grazie.

Non ci sono interventi.

Passiamo ai punti operativi dell'ordine del giorno del consiglio comunale di questa sera: 

PUNTO NUMERO 2 O.D.G. Lettura verbali seduta del 16.07.2009.

Ci sono osservazioni?

Chi è d'accordo alzi la mano: unanimità

contrari:nessuno

astenuti: nessuno ok.

PUNTO NUMERO 3 O.D.G. comunicazione ai sensi dell'art. 19 del vigente regolamento di contabilità e dell'art. 166 del D.Lgs. 267/2000. Prelievo dal Fondo di riserva effettuato con deliberazione di Giunta Comunale n. 139 in data 09.07.2009.

Allora c'è al punto numero 3 una comunicazione prelievo di riserva dal fondo, effettuato con delibera dalla giunta del consiglio comunale del 9 luglio dall'assessore Marco Valtolina

ASSESSORE MARCO VALTOLINA

Buonasera, questa comunicazione riguarda il contenzioso inerente al ben noto programma integrato di intervento denominato sito nella piazza di Sant'Eusebio, intervento che come tutti sappiamo, è atteso da molti anni, dai cittadini agratesi.


Il Comune aveva ricevuto recentemente un parere favorevole dal consiglio di stato, recentemente le parti in causa, hanno ulteriormente fatto ricorso, e per questo motivo rendiamo nota la decisione della giunta di prelevare 8.000 euro dal fondo di riserva per far fronte alle spese legali inerenti a questo caso. 

PUNTO NUMERO 4 O.D.G. Ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi e verifica salvaguardia degli equilibri di bilancio – esercizio 2008 - ai sensi dell’art. 193 del D.Lgs. 267/2000.

SINDACO

Questa è una comunicazione. Passiamo... c'è un errore nei punti dell'ordine del giorno, appunto al numero 4 va aggiunta la variazione di bilancio 2009 e al numero 5 la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi e sulla verifica della salvaguardia di bilancio.

Ancora l'assessore Marco Valtolina

PUNTO NUMERO 5 O.D.G. Variazioni al Bilancio di Previsione – Esercizio 2009.

ASSESSORE MARCO VALTOLINA

La variazione di bilancio che stiamo portando alla vostra attenzione puo’ essere considerata come un primo assestamento di bilancio. Le necessità di queste operazioni è dettata da diversi tipi di considerazioni; innanzitutto la naturale esigenza essendo arrivati alla fine dell'anno di fare degli aggiustamenti dei capitoli recependo le naturali economie o maggiori spese derivanti dalla gestione di un ente complesso come il comune di agrate brianza.


Una seconda considerazione è che deve tener conto della contrazione degli introiti per oneri a seguito della situazione di crisi che ha colpito tutti noi, questa situazione è comune a quasi tutta la comunità degli enti locali, e in queste ultime settimane abbiamo letto, e sentito notizie analoghe con attività simili prese da comuni vicini a noi.


Una terza considerazione di bilancio è l'incertezza sull'entrate dell'ICI proprie del comune o proveniente dallo stato a compensazione dell'imposta ICI sulla prima casa, a questo proposito vi ricordo che sulla crisi di bilancio preventivo era stato inserito la previsione di entrata ICI della prima casa di 880 mila euro e al momento da parte dello stato sono state solo assegnati 760 mila euro cioè solo l'86%, questa è un'informazione che avevamo dato già in altre occasioni ma mi sembrava corretto riproporla.


Come ultima considerazione, la necessità di far fronte alle restrizioni che il fatto di stabilità ci obbliga a fare, e cioè dove possibile ridurre le spese in parte corrente per far fronte alle minori entrate relative agli oneri.


Passo ora ad illustrare le cifre principali di questa variazione di bilancio, le cifre generali trovano un pareggio con delle maggiori entrate di 2.300.000 euro di circa e minori spese per 500.000 euro mentre nella parte negativa le minori entrate per 408.000 euro e maggiori spese per 2.410.000 euro. Come potete vedere l'importo a prima vista molto alto, pero’ se si analizzano, le maggiori entrate possiamo notare da subito che da questi 2.300.000 euro, 2.000.000 di euro sono un'anticipazione di cassa. Quest'anticipazione di cassa è stata prevista come maggiore entrata ma anche come maggiore spesa.


Non è detto che sarà necessario utilizzare questo strumento, noi prevediamo l'entrata e abbiamo una certezza di queste entrate ma non possiamo essere certi delle tempistiche, infatti potrebbero esserci degli sfasamenti temporali tra i flussi di spesa rispetto a quelli di entrata, per far fronte a questi 2.000.000 Euro di anticipazione di cassa che è una possibilità da parte dell'ente locale normate nel testo unico degli enti locali sono previsti chiaramente dei soldi degli interessi che poi dovremmo pagare alla tesoreria in questo caso sono previsti 5.000 euro come maggiori spese e sono il calcolo di questi interessi previsti per gli ultimi 3 mesi dell'anno nel caso in cui utilizzassimo tutti e 2 i milioni euro come anticipazione di cassa, ci tengo a ribadire che non è detto che vengano utilizzati noi abbiamo pensato a questa necessità di inserirli proprio per tenere aperta questa possibilità chiaramente questo e dettato anche dalle situazioni contingenti che abbiamo descritto precedentemente.


Passando alla descrizione delle cifre diciamo un po' più grosse abbiamo un cambiamento delle fonti di finanziamento diciamo delle maggiori entrate  che figurano anche come minori entrate perchè il contributo è passato da un contributo fornito dall'asl a un contributo fornito dalla regione questo in particolare per delle spese relative al settore sociale e sono previste 24.000 euro di maggiori entrate un introito proveniente dal riscatto di una area ceduta in diritto di proprietà e una risorsa che è vincolata infatti poi la ritroverete come maggiori spese, le maggiori spese 24.200 come acquisizione aree edilizie economiche popolari.


Chiaramente in questo momento non c'è ne bisogno ma siamo obbligati essendo questi fondi vincolati, come maggiori entrate la maggiore cifra sono 163.000 euro provenienti da introiti per una procedura esecutiva stivala.


Probabilmente tutti si ricordano la nota vicenda dello stadio salvatore Missaglia durante la costruzione era ancora aperta una procedura e recentemente ci e stato notificato questa maggiore entrata proprio per una procedura esecutiva.


Passando alle minori spese, abbiamo ridotto la previsione per le spese di ricovero di minori in strutture residenziali perchè per fortuna non prevediamo al momento di avere questa necessità, sono state modificate per 28.000 le prestazioni del servizio del trasporto esterno per gli istituti superiori, ci sono previsioni di spese inferiori per i rincorsi tributi comunali e le riduzioni di previsioni di finanziamento per le condivisioni e riscossioni tributi cioè Equitalia per ICI e  CEN per la Tarsu, e dopodichè come minori spese abbiamo una minore spesa per i tassi relativi ai BOC utilizzati per finanziare le due opere importanti che ben conoscete cioè la scuola e la villa Corneliani e abbiamo previsto in questa variazione un totale di 50.000 euro di spese in  meno dovuto al fatto che si sono ulteriormente ribassati  delle URIBOR e i BOC erano stati accesi con dei tassi variabili per cui la situazione del mercato di questo indice è favorevole, ricordo che questi 50.000 euro sono relativi al secondo semestre del 2009 e già nella variazione di luglio avevamo fatto già la stessa operazione per il primo semestre del 2009.


Nelle minori spese possiamo dire che, sommando l'azione di limatura diminori spese su diversi capitoli, possiamo dire che abbiamo un totale di economie sulla parte corrente di circa 100.000 euro. Le minori entrate, la parte più importante, possiamo dire che è di 250.000 euro sono previsti come minori entrate riguardanti l'ICI, e questo è relativo, diciamo a due considerazioni.


Uno che i cittadini agratesi non hanno ancora recepito bene il PGT, che hanno avuto il cambio di destinazione delle aree comprese nel PGT, stiamo operando un'attività per notificare questo cambio e richiedere i dovuti contributi ICI e in più abbiamo le incertezze che citavo all'inizio delle considerazioni sul rimborso ICI, quindi è una previsione di entrata precauzionale.


Poi grandi cifre che vi ho detto prima come contributo asl che si è trasformato in contributo regionale, poi delle minori entrate per le infrazioni del codice della strada.


Come maggiori spese come vi ho anticipato prima abbiamo i 2.000.000 di euro per l'anticipazione di cassa, e poi per gli interventi straordinari per quanto riguarda la pulizia del territorio, in particolare è stato necessario rimpinguare il capitolo di bilancio relativo allo sgombero neve perchè nello scorso gennaio abbiamo dovuto utilizzare molti dei fondi già stanziati proprio per le nevicate straordinarie, e quindi abbiamo dovuto rimpinguare in previsione di questo, speriamo di no ma potrebbe succedere a dicembre. Io direi che non ci sono molte altre cifre da prenderci nota, per quanto riguarda il piano investimenti che è allegato alla relazione sostanzialmente andiamo a sostituire alcune fonti di finanziamento per alcuni capitoli, in particolare stante le considerazioni iniziali abbiamo sostituito alcune fonti di finanziamento che erano preventivate come entrate correnti le abbiamo girate in introito procedure esecutive immobiliari cioè gli introiti della procedura stivata sono andati a coprire in parte quegli investimenti che erano coperti con la parte corrente, quindi anche questa è un operazione relativa alla necessità sopra riportata.


Nella variazione andiamo anche a modificare il piano pluriennale perchè c'è un adeguamento per lo stanziamento per l'appalto delle pulizie comunali, ci sono minori spese sugli onori di assicurazione questo perchè la gestione sinistri è passata a Idra, la quale è il gestore della manutenzione ordinaria delle strade e poi ci sono delle maggiori spese per dei costi sociali previsti nel bilancio pluriennale dell'ASSAB questo in particolare per quei servizi che avete spostato sotto l'ASSAB sul servizio dei trasporti sociali e assistenza domiciliare, io penso di aver detto tutto e sono a disposizione per commenti o domande. Grazie. 

SINDACO

La discussione è aperta consigliere Longoni 

CONSIGLIERE LONGONI

Prima di entrare nel merito, capire bene l'anticipazione di tesoreria di 2.000.000 di euro significa che noi abbiamo chiesto che i 2.000.000 ci vengano messi in cassa.

ASSESSORE MARCO VALTOLINA

No noi abbiamo nel bilancio previsto la possibilità di prendere in parte o in toto questi 2.000.000 di euro ma questi 2.000.000 di euro non sono ancora in cassa, noi attiveremo la procedura nel momento in cui ce ne sarà bisogno 

CONSIGLIERE LONGONI

Bene se non abbiamo capito male l'indicazione è che si fa questa operazione perchè si vuole in qualche modo coprire la parte corrente per il mancato introito di oneri derivanti dai due movimenti sostanziali uno è l'argomento ICI che il 14% dovrebbe essere restituito allo stato in previsione del saldo dell'ICI 2008 e l'altro invece è che alcuni cittadini non hanno ancora adeguato l'ICI rispetto al nuovo piano regolatore. È così?

SINDACO

Consigliere Longoni se magari fa un elenco di domande se no facciamo pingpong.

CONSIGLIERE LONGONI

Se è cosi non si capisce l'entità di questa operazione perchè se dal lato questo potrebbe cubare 3/400 mila euro 250/350/400 d'altro canto rileviamo che i contributi della regione e dell'asl che aveva indicato lei rispetto all'asilo nido e alle spese programmate per i servizi sociali 25.200 più 27.100 fanno più di 50.000 euro, 163.000 euro sono entrati da stivala, questo è cash fresco e inaspettato e siamo a 200.000 euro, a minori spese con 50.000 euro ce l'ha indicato anche lei, per quanto riguarda i tassi dei BOC ci sono state 100.000 euro di economie, andiamo oltre i 400.000 euro che potrebbero cambiare quindi ci chiediamo e non capiamo il perchè al di la del fatto che è logico e naturale l'equilibrio diciamo settembrino che poi viene confermato a novembre che sostanzialmente riporta in equilibrio alcune operazioni magari cautelativamente poste in essere tanto dagli assessori, assessorati, quanto dagli uffici in fase di previsione di bilancio perchè si fa così ed è saggio fare cosi, resta il fatto pero’ che quando si fa cosi ed è troppo alla fine si resta addirittura soffocati di spese che non esistono e quindi bisogna fare un equilibrio di bilancio tale per cui dopo dobbiamo motivare alcune entrate ecco perchè la domanda iniziale. Se questa operazione di cassa viene fatta per equilibrare una parte corrente perchè non entrano degli oneri la mia domanda è: ma la parte corrente è sofferente o no? Si tratta solo di un equilibrio contabile perche stando a stivala, minori e BOC eccetera eccetera il conto è già tornato alla pari altrimenti non ci è chiaro perchè viene fatta questa operazione. 

Altri interventi?

SINDACO

Altri interventi? Assessore Valtolina

ASSESSORE VALTOLINA

Solo per rispondere a questo primo punto poi magari lascio la parola alla dottoressa Pecora delle spiegazioni più tecniche. Innanzitutto il discorso di 2.000.000 di euro non è detto che noi useremo tutti questi 2.000.000 di euro è stato definito questo tetto massimo e potremo usare se ce ne sarà necessità ne potremo utilizzare 100.000, ne potremo usare 400.000 e potremmo anche non usarne. La motivazione non è tanto perchè non ci sono delle entrate ma perchè non sono, come spiegavo nella gestione iniziale, non essendo certe le tempistiche, ci potrebbero essere degli sfasamenti e quindi potremmo andare incontro a delle situazioni in cui abbiamo delle entrate certificate ma che in quel momento abbiamo bisogno di fare delle spese o di pagare delle spese e non sono ancora entrati per uno sfasamento temporale e non è perchè non dobbiamo far fronte ad delle entrate che non entreranno.

SINDACO

Scusa, dottoressa Pecora.

DOTTORESSA PECORA

Aggiungo solo a quello che ha detto l'assessore, che non è una risorsa aggiuntiva l'anticipazione di cassa, è solo a coprire questo sfasamento temporale, quindi nel momento in cui entreranno le risorse previste, i fondi anticipati dal tesoriere, verranno restituiti, ma non è una risorsa aggiuntiva, i 2.000.000 di euro perchè? Perchè nel fare questo, è una vera movimentazione contabile, nel senso che quando chiediamo, le risorse e i fondi al tesoriere, bisogna incassarli con una riversale, quando vanno restituiti bisogna effettuare un mandato, ora questo avviene giornalmente, l'anticipazione che puo’ essere di 600.000 euro in questa settimana, e deve essere chiusa nella stessa settimana, puo’ essere rimandata alla settimana successiva e quindi la somma di queste reversali con dei mandati potrebbe fare 2.000.000 di euro ma non vuol dire un'anticipazione di 2.000.000 di euro. È proprio una movimentazione contabile, un passaggio di fondi tra noi e il tesoriere, comunque sottolineo che non è una risorsa aggiuntiva. 

SINDACO

Se posso aggiungere una cosa, in tutti i bilanci quando gestivamo il discorso dei BOC, c'erano partite addirittura di 20.000.000 di euro, per la gestione che ha appena spiegato la dottoressa Pecora, è logico che non era assolutamente vero che in bilancio avessimo questi 20.000.000, erano solo esplicitazioni tecniche. 

Ci sono altri interventi?  Consigliere Comasini

CONSIGLIERE COMASINI

La spiegazione mi sembra anche per chi non è molto tecnico abbastanza chiara, sicuramente la cifra fa un pochino paura, parliamo comunque di cifre importanti, condivido quello che ha affermato il capogruppo Longoni, nel senso che c'è qualcosa dei numeri che non è cosi lampante,  quello che si capisce forse meno, quando si asserisce che di questi 2.000.000 di euro e che si pensa che comunque non verranno tutti utilizzati, al di la del fatto che potrebbe esserci un valore di interesse ma di fatto c'è una stima di quanto fatto, che potrebbe essere l'utilizzo di questi 2.000.000, o 2.000.000 è nato in maniera cautelativa in quanto sarà basato su qualcosa di concreto.

DOTTORESSA PECORA

Sicuramente una previsione, proprio per il discorso che facevamo prima, bisogna fare mandati reversali quindi non è detto che andremo in anticipazione per una cifra alta ma potremo andare in anticipazione più volte nel corso degli ultimi tre mesi, la previsione dei 2.000.000 è proprio cautelativa per non rimanere con un stanziamento insufficiente quando poi potrebbe esserci la necessità di andare in anticipazione. Sui due milioni perchè? Perchè noi possiamo come previsto dal decreto 267 che dice che si puo’ chiedere un'anticipazione massima di 3.200.000, quindi i 2.000.000 servono solo perchè abbiamo previsto che nei prossimi 2 mesi l'incasso si attesta a 2.000.000 di euro e solo pagare alcune fatture per quanto riguarda l'appalto rifiuti, spesa abbastanza alta, pagare un milione di euro per il comune di agrate, in un mese è molto fattibile, puo’ capitare quindi i due milioni proprio perchè c'è questo giro, mandati reversali, potrebbe essere sufficiente per questi tre mesi.

ASSESSORE VALTOLINA

Ringrazio per le considerazioni, volevo dire solo un'ultima cosa, citando una comunicazione e che per il momento non è ancora arrivata in forma ufficiale all'ente comunale, ma che sappiamo essere certa, e che nella conferenza stato città sono stati definiti i premiati 1.400 comuni su 8.000 in Italia definiti comuni virtuosi. Questo termine è stato utilizzato perchè c'è stata stabilità nel 2008 come indicato nel decreto legislativo per l'autonomia finanziaria, a bassa rigidità strutturale.


Sostanzialmente nel 2008 con grandi sforzi siamo riusciti a rispettare il patto di stabilità e verremo premiati e il premio in questo senso consiste in uno sconto sul patto di stabilità cioè non vogliono dire purtroppo dei soldi che ci arriveranno ma sull'obiettivo di un patto di stabilità avremo uno sconto di 215.000 euro, questa possibilità la valuteremo nel corso di questi ultimi mesi ma è sicuramente una cosa positiva. Uno perchè ci puo’ dare un po' più di respiro, secondo perchè attesta dal nostro punto di vista la corretta gestione di questo ente negli ultimi anni. Grazie 

SINDACO

Altri interventi?

CONSIGLIERE LONGONI

Forse poteva anche evitare questa sottolineatura perchè finiva bene la serata, lei sarà anche contento di quello, ma ci mancherebbe altro ci verrebbe da dire, tra i comuni limitrofi, Agrate, ha una cassaforte dicesi Colleoni che gli altri non hanno, che ha qualche milione di euro, forse quattro, e poi quando c'era qualche difficoltà nel 2006 voi avete imposto l'addizionale, quindi c'è poco da essere contenti ma c'è da dire, che nonostante questi interventi noi avessimo avuto problemi di cassa. Quindi contenti non per quello che ha detto lei ma perchè almeno l'anno prossimo eviteremmo altre svisate? 

SINDACO

La serata andava bene ma non vorrei ripetere dieci anni di interventi come assessore al bilancio, rimane l'attestazione che siamo uno dei 1.400 comuni virtuosi nel rispettare il patto di stabilità con la politica fiscale che abbiamo adottato e che i cittadini hanno condiviso visto il risultato elettorale, consigliere Longoni.

ASSESSORE VALTOLINA

Io volevo solo dire  che si debba essere orgogliosi di questa cosa, abbiamo rispettato il patto di stabilità, 1.400  comuni su 8.000 e nel frattempo anche in quell'anno sono state portate avanti delle opere importanti  rispettando il patto di stabilità. Perchè non essere contenti? Beh voi fate la vostra parte la vostra considerazione ma io penso che bisogna proprio essere contenti e questo ci tengo a ribadirlo.  

SINDACO

Comunque l'annotazione relativa al bilancio rispetto a Carugate, Concorrezzo e un altro comune, era già stato oggetto di un altro consiglio comunale più e più volte ed era stato dimostrato che il comune di Agrate Brianza era stato compensato da un trasferimento di somme erariali molto elevato questo perchè nel 1992/93 era stato fatto quando c'è stato il passaggio da isi a ici e il comune di agrate era stato penalizzato sui trasferimenti e per fortuna dopo ha avuto il discorso del Colleoni. Queste cose qua sono state abbastanza chiarite e siamo perfettamente contenti.

Mettiamo in votazione. Scusate, Margherita Brambilla.

CONSIGLIERE MARGHERITA BRAMBILLA

Io vorrei partire dal dato che l'assessore Valtellina ha appena comunicato, cioè anch'io sarei dell'idea di essere contenti del fatto che siamo all'interno dei 1.400 comuni virtuosi e che riusciamo anche a stare dentro nel patto nonostante le difficoltà, secondo me questo è indice di un buon lavoro dell'amministrazione comunale, quindi complimenti agli uffici, all'amministrazione comunale che si riconferma come ottima, ottimo difensore degli interessi degli agratesi, capace di scelte lungimiranti  che portano i bilanci comunali a essere in perfetta regola nonostante le 1000 difficoltà del momento che sono oltretutto aggravate dai patti di stabilità, a differenza di quanto si è sentito dire di recente magari in campagna elettorale quando si parlava di conti malati, ebbene i conti del comune di Agrate Brianza non sono malati, e non solo, se facciamo un confronto con quelli di altri comuni a noi vicini e omologhi come piace tanto fare troviamo un'ulteriore conferma della bontà del lavoro svolto, perché basta andare a vedere ad esempio due comuni veramente vicini che sono Vimercate e Arcore, Vimercate ad esempio aveva una previsione di € 2,600,000 di entrate per oneri, che avevano anche loro stimato così in modo precauzionale, e avendone incamerati solo 700 tra l'altro, questi oneri tra l'altro rappresentavano il 56% delle spese correnti, e con la riduzione che si sono trovati a fare in mancanza degli introiti di questi oneri, addirittura questa percentuale sarà l'71, ad Arcore siamo in una situazione simile, vale a dire, che degli oneri previsti che erano 1,900,000, 71% andava a coprire le spese correnti.

Ora, ad Agrate, secondo a quanto abbiamo ascoltato oggi, e questo va anche un po' a rispondere alla domanda del consigliere Longoni che chiede: ma la parte corrente è sofferente o no? Ebbene mi sentirei di dire che non lo è perché la percentuale che va a sostenere la parte corrente è veramente bassissima, si parla di questi € 600,000 che rappresentano meno addirittura del 5% della parte corrente, direi che è un dato più che significativo della buona salute dei bilanci del comune di Agrate.

SINDACO

Non voglio creare nessun incidente diplomatico ne con Vimercate e ne con Arcore, consigliere Longoni.

CONSIGLIERE LONGONI

Sindaco io la discussione la ritenevo chiusa passato l'indicazione dell'assessore e poi suo. Siamo arrivati nella discussione dei consiglieri, nelle riunioni di capigruppo che le minoranze devono avere la stessa parola della maggioranza, se dalla vostra parte si riprende dopo il sindaco, anche noi riprendiamo, ma non per argomentare...

SINDACO

Consigliere Longoni mi scusi un attimo?

CONSIGLIERE LONGONI

prego.

SINDACO

Mi scusi un attimo? Io mi ero dimenticato di dare la parola al capogruppo, non l'ho data in termini numerici per sopraffarla, quindi non mi sembra che...

CONSIGLIERE LONGONI

Va bene

SINDACO

...l'intervento del capogruppo abbia modificato la realtà delle cose, quindi metto in votazione La variazione.

CONSIGLIERE LONGONI

Cito un esempio, ei mi toglie la parola, e sappia che in futuro questo non glielo lascio concesso perché io parlero’ anche se lei mi toglie la parola.

SINDACO

E va bene.

Mettiamo in votazione la variazione del bilancio di previsione:

chi è d'accordo alzi la mano

contrari

astenuti

immediata esecutività:

chi è d'accordo alzi la mano

contrari

astenuti  non ti astieni? Ah grazie scusa non avevo visto.

Ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi:

chi è d'accordo alzi la mano

contrari

astenuti

immediate eseguibilità:

Chi è d'accordo alzi la mano

contrari

astenuti

grazie.

PUNTO NUMERO  6 O.d.G. Istituzione Consulte Comunali

SINDACO

Allora al punto numero sei dell'ordine del giorno del consiglio comunale abbiamo l'istruzione delle consulte comunali, come ogni amministrazione all'inizio di ogni mandato amministrativo ci apprestiamo a sottoporre al consiglio comunale le consulte che intendiamo istituire.

Precisamente sono: la consulta attività produttive e commercio, la consulta bilancio e servizi, la consulta politiche giovanili, la consulta politiche ambientali, la consulta gestione del territorio, la consulta lavori pubblici, la consulta politiche sociali sanità e infanzia, la consulta politiche scolastiche ed educative, la consulta frazione Omate e periferie, La consulta pace e cooperazione e la consulta migranti.

Rispetto alla precedente amministrazione abbiamo accorpato la consulta all'infanzia all'interno delle politiche sociali della sanità, abbiamo aggiunto una consulta dei migranti, sono aperti gli interventi: consigliere Longoni.

CONSIGLIERE LONGONI

Quando ho la parola parlo, non riprendo l'argomento pero’ indico’ al sindaco questa necessità che sia considerata da tutti, quando facciamo le discussioni sugli interventi che riguardano: bilancio, lavori pubblici, scuola eccetera, sarebbe gradito che si eviti l'intervento dei rappresentanti della minoranza a premio, a garanzia, a, come dire? Soddisfazione dell'operato degli uffici, perché non è nell'intento della minoranza quando si dice se una cosa non sia d'accordo con questo incidere sugli uffici, gli uffici devono stare fuori da questo ragionamento, indicare per esempio com'è successo poc'anzi che la bontà del bilancio è dovuta anche ad un ringraziamento dovuto all'operato degli uffici è secondo noi una meschinità, figuriamoci se da parte nostra si puo’ mettere in discussione il loro operato, quindi la invito a indicare ai suoi assessori e ai suoi consiglieri di saper distinguere il ruolo politico da quello invece esecutivo.


Per quanto riguarda le consulte, chiedo un'informazione, il là consulta, quella della... dei migranti, ha delle prescrizioni, che so? Soggette solo a consiglieri è libera, oppure ha dei vincoli legati alla cittadinanza, per esempio è prevista la partecipazione di cittadini stranieri o solo agratesi? Grazie.

SINDACO

Prego, rispetto alla prima obiezione non mi sembra di aver colto nulla di questo, pero’ è vero che gli uffici devono fare il loro lavoro al meglio delle loro possibilità, se poi qualcuno li ringrazia non penso che questo vada così a... lei interviene e li ringrazia pure lei, non è un problema.


Rispetto alla consulta migranti stiamo ancora ragionando, per quanto riguarda, ragioneremo anche insieme a lei consigliere Longoni e anche all'altra forza di opposizione per impostare al meglio questa commissione, no, non c'è ancora una definizione, gliel'avevo già accennato nell'incontro coi capigruppo, quindi su questo, la partita è completamente aperta, possiamo avere, soluzioni innovative, o possiamo andare invece magari su sistemi più tradizionali, quindi per questo... per quanto mi riguarda su questo discorso qua non c'è nessun tipo di prevaricazione.

Prego, consigliere Comasini

CONSIGLIERE COMASINI

Sì, l'unico commento è quello che abbiamo già fatto in occasione nella riunione dei capigruppo, cioè l'accorpamento tra la commissione infanzia  con la commissione delle politiche sociali e sanità, volevamo qualche chiarimento relativo al perché di questa decisione, grazie.

SINDACO

Risponde l'assessore e vicesindaco Karolina Perkmann.

ASSESSORE PERKMANN

buonasera, diciamo che questa scelta l'abbiamo fatta sulla base dell'esperienza maturata nello scorso quinquennio e la consulta politiche per l'infanzia era stata istituita per la prima volta cinque anni fa, ha lavorato sodo diciamo nella prima parte del... per due anni due anni e mezzo, perché diciamo all'interno della consulta si era deciso di fare questa indagine conoscitiva sui bisogni delle famiglie che avevano bambini nell'età tra zero e i sei anni, si è lavorato molto, si è molto coinvolta la popolazione è siamo arrivati a produrre un documento che poi è stato distribuito a tappeto per tutte le famiglie interessate, da quel momento in poi diciamo la consulta si è un po' come dire? seduta su se stessa, un po' svuotata perché diciamo il tema dell'infanzia viene già trattato esempio per quanto riguarda il servizio dell'asilo nido, c'è una commissione apposta dove viene appunto definito, abbiamo servizio sullo spazio gioco pero’ è una gestione ordinaria verso a livello amministrativo, e poi abbiamo la fascia di 4 / 6 anni che vengono coperti diciamo prevalentemente diciamo nell'ambito della scuola materna, per cui non si è ravvisata un'esigenza specifica e diciamo di una commissione apposta su questa tematica, ed è questa la ragione per cui l'abbiamo riportato all'interno delle politiche sociali, ecco non avendo più ravvisato una necessità particolare.

SINDACO

Grazie assessore Perkmann, ci sono altri interventi? Segretario se torna al suo posto per cortesia.

Allora, votiamo per quanto riguarda questa proposta  di istituzione di consulte comunali:

chi è daccordo alzi la mano... unanimità.

Per quanto riguarda l'immediata esecutività:

chi è d'accordo alzi la mano... idem, grazie.

PUNTO NUMERO 7 O.D.G. Proroga convenzione per la gestione del Centro Aldo Moro.

SINDACO

Il prossimo punto all'ordine del giorno, proroga della convenzione per la gestione del centro Aldo Moro la parola all'assessore Alberto Ferretti, grazie.

ASSESSORE FERRETTI

Allora, niente, abbiamo previsto di prorogare la convenzione del centro Aldo Moro per permettere di preparare bene e di andare poi a indire il bando e la gara per il centro stesso, per riqualificare il centro stesso, per cui i termini sono stati un po' imposti dalle condizioni del cambio dell'amministrazione e della preparazione di questa documentazione, con l'istituzione delle consulte di oggi andremo poi a discutere nella consulta dei lavori pubblici nella commissione del paesaggio in ottobre il bando, che appunto è stato preparato, per novembre sarà pubblicato come da legge per cui per 60 giorni arriviamo a gennaio 2010 per la gara di aggiudicazione per cui se va tutto bene tra gennaio e febbraio possono iniziare i lavori come commissione tecnica, per cui la proroga fino al 31 luglio 2010 dovrebbe coprire eventuali anche ritardi o imprevisti insomma.

SINDACO

Ci sono interventi? Consigliere Longoni.

CONSIGLIERE LONGONI

Una domanda, di natura pratica, sarebbe possibile eventualmente prorogare oltre questo appalto?

SINDACO

Vuole parlare lei?

DOTTOR MENDICINO

Prolungare oltre luglio? Adesso sono diversi anni che va avanti questa cosa, per cui, secondo me anche qui è un caso che, bisogna fare una gara, questa proroga è dovuta essenzialmente al poter fare una gara che ha tempi lunghi, adesso ci sono delle tempistiche che sono le consulte comunali adesso che sono costituite viene definito il progetto, va alle consulte, poi novembre viene messa in piedi la gara si arriva a gennaio, io penso che si puo’ arrivare a marzo, poi infatti il dubbio era anche se prolungare fino solo fino ad aprile, pero’ a luglio aveva più senso che con un'intera stagione, e poi non è detto che la gara vada a buon fine, come tutte le gare perché siccome l'impegno è rilevante quello di chi volesse partecipare a questa gara non è detto che con il momento economico che c'è, che vada a buon fine, per cui li dovremmo... è chiaro a quel punto valutare, a quel punto una proroga sarebbe anche possibile ma sempre correlata al discorso di poter fare una gara, ecco.

SINDACO

Grazie, altri interventi? vuoi parlare prima te o lui? (forse: Allora aspetta un attimo), consigliere Comasini

CONSIGLIERE COMASINI

Si, grazie, solo un commento, allora nel foglio che ci è stato consegnato vedo quello che è appena stato descritto, la necessità quindi di fare questa ulteriore proroga, e la presa d'atto che il consorzio ha dato la disponibilità a proseguire il servizio, volevamo solo sottolineare che forse potrebbe essere l'occasione per far presente al consorzio una maggiore attenzione in quella che è la manutenzione e la custodia del parco, cioè riteniamo che la parte relativa al bar ristorante sia perfettamente funzionante è abbia un suo essere positivo, tutto quello che è il resto della gestione dal nostro punto di vista lascia un pochino a desiderare, quindi forse con l'occasione potrebbe far presente a questo consorzio che una maggiore attenzione in tal senso sia doveroso, grazie.

SINDACO

Grazie consiglier Comasini, consigliere Longoni.

CONSIGLIERE LONGONI

Grazie, no, la domanda non era nel timore di poterlo prorogata, la domanda era soltanto di, sì o no, si puo’ prorogare? Sì o no, perché volevamo richiamare, quanto abbiamo già indicato all'inizio con la comunicazione, cioè la necessità di avviare il più possibile le gare che consentono la massima partecipazione, ovviamente lei dice, non è detto che vadano a buon fine, certo ma se è una sensazione che nella nostra comunità, visto il passato del parco Moro, non si fanno gare, non si fanno retribuzioni dirette, è chiaro che la platea sarà sempre meno, quindi noi siamo per una gara pubblica chi consenta di allargare il mercato e di ottenere le migliori condizioni, e in questo senso rileviamo che questa è l'ennesima proroga, nemmeno lei segretario si ricorda quanto ma qui continuiamo a prorogare un servizio che si puo’ anche dire che vada bene, ma tutto sommato ci viene a dire sempre le stesse cose, come fa a non andare bene un servizio dove gli è stata data una struttura a spese del comune dove c'è una gestione che tutto sommato è molto protetta tra virgolette, cioè in una condizione per la quale certi interventi vengono fatti anche significativamente economici di manutenzione da parte dell'amministrazione comunale e quindi uno deve fare il barman, poi si chiamerà consorzio ma a noi ci viene da pensare che è un consorzio ristretto, l'indicazione quindi è quella di pervenire il prima possibile delle gare, e in questo senso questa proroga ha un ibrido, cioè se la possibilità che viene data con questa proroga è quella di dire rispetto all'appalto generale, per intenderci è quell'appalto che prevede la variazione consistente del parco Moro, noi prevediamo di intervenire in primavera ad un'aggiudicazione, sicuramente comunque la struttura non sarà attiva per luglio, bisognerà chi vince la gara, se non è più questo consorzio, prendere in mano questa struttura quando ancora non sono partiti i lavori per il rifacimento del parco, analogamente al contrario, se invece anche la gara pubblica dovesse andare male sicuramente siamo nella condizione di aver dato una proroga in primavera ci troveremo ad avere ancora li quelli del consorzio che poi a luglio, a luglio ci diranno cosa fare.


A questo punto secondo me, diventa quantomeno necessario un impegno da parte di questa amministrazione in questa sede indicare che questa sia l'ultima proroga, perché o in un caso nell'altro a luglio facciamo una cosa, facciamo una gara, se queste persone veramente offriranno le migliori condizioni saremo contenti che proseguono, se invece facciamo una gara e se ne troveranno altri saremo altrettanto contenti che altre persone ci faranno condizioni più vantaggiose.

SINDACO

Altri interventi? No.


Beh, innanzitutto ricordiamo che per estrema correttezza dell'amministrazione che mi ha preceduto e della quale facevo parte pure io abbiamo deciso di non andare in gara d'appalto prima di questa ulteriore proroga perché c'erano di mezzo come si usava dire una volta le elezioni, e quindi la proroga ulteriore è stata fatta per l'estrema sensibilità nei confronti anche dell'amministrazione eventuale che sarebbe stata... sarebbe potuta anche essere diversa da quella attuale rispetto alle decisioni che avrebbe potuto prendere difformi da quelle che abbiamo preso anche noi questa sera, quindi senza questo piccolo particolare, piccolo, è un eufemismo, il discorso complessivo non si comprende.


A livello generale noi logicamente stiamo lavorando per andare in gara quindi, desiderata dal consigliere Longoni sono perfettamente recepiti, speriamo che non abbiano queste gare gli stessi risultati che a suo tempo per quanto riguarda l'Aldo Moro avevano già avuto altre gare, in ogni caso,  pur essendo estremamente positivi rispetto questo discorso, logicamente nelle immediatezza del mese di giugno di luglio vedendo la situazione, riproporremo all'attenzione del consiglio comunale su questo specifico argomento e quindi le decisioni che andremo a prendere, in questo momento spero che la gara con tutti passaggi tecnici nelle consulte e i tempi tecnici necessari vada a buon fine nell'interesse di tutta la cittadinanza.


Quindi votiamo per la proroga della convenzione per la gestione del centro Aldo Moro:

Chi è d'accordo alzi la mano

contrari

astenuti

c'è l'immediata esecutività? Anche su questo l'immediata esecutività:

chi è d'accordo alzi la mano

contrari

astenuti

grazie.

PUNTO NUMERO 8 O.D.G Modifica al Regolamento di organizzazione del Comitato di Gemellaggio

SINDACO


Punto 8 all'ordine del giorno, punto numero otto all'ordine del giorno, modifica regolamento di organizzazione del comitato di gemellaggio.


La modifica, questa volta penso abbastanza condivisa, anzi, condivisa appieno dalle forze di opposizione, e poi magari, potranno dire logicamente la loro, riguarda soprattutto la composizione del comitato di gemellaggio, cioè la composizione del comitato di gemellaggio in base al regolamento precedente era un organismo estremamente elefantiaco con addirittura 25 componenti, sembrava l'assemblea costituente, e d'accordo anche con le varie altre forze politiche ci siamo trovati quindi nell'intenzione di cambiare radicalmente questa composizione, praticamente l'articolo quattro vedete che rispetto all'elenco pletorico dell'articolo quattro per quanto riguarda il comitato precedente, proponiamo al consiglio comunale di votare un comitato di gemellaggio composto da sindaco o suo delegato, due componenti di maggioranza di cui almeno uno consigliere, due componenti di minoranza di cui almeno un consigliere comunale, il presidente dell'arca il presidente del csa, al comitato di gemellaggio, partecipa con funzioni di segretario un rappresentante dell'ufficio gemellaggi.


Logicamente il rapporto con tutte le associazioni di carattere economico, culturale, sociale, sportivo, religioso, scolastico, che era l'intendimento di quell'organismo abnorme che c'era precedentemente viene richiamato all'articolo cinque, tutte queste associazioni qualora all'interno del gemellaggio si riscontrino necessità di essere coinvolte e condividere con loro le finalità del gemellaggio stesso possono essere appunto invitate alle riunioni del comitato stesso e partecipare.


Queste sono le variazioni più importanti del regolamento che sottoponiamo all'attenzione di tutti i consiglieri.

Ci sono interventi? Cosa ha questa sera segretario, continua a... stia lì, ci sono interventi? Consigliere Mancino.

CONSIGLIERE MANCINO

Apprezziamo lo spirito di semplificazione di operatività che ha voluto dare al nuovo organismo, sono comunque, anche con una riduzione del numero, mantenute sia il pluralismo sia il legame importantissimo con l'associazione civile del volontariato, quindi approdiamo.

SINDACO

Altri interventi? Consigliere Comasini

CONSIGLIERE COMASINI

Si, solo per ribadire che pensiamo sia assolutamente fisiologico dopo un certo periodo diciamo di avvio di rodaggio terminato della gestione del gemellaggio dove si va a definire una struttura che sia un pochino più snella, quindi passata questa fase dove chiaramente si è fatta una certa esperienza, si va a ottimizzare, quindi intendiamo in questa ottica, questo spirito voler ottimizzare il comitato così come la composizione proposta.


Apprezziamo particolarmente inoltre come abbiamo già fatto presente in fase di riunione dei capigruppi, il fatto che per quanto riguarda la minoranza, diciamo le componenti sono estese anche ad eventuali ruoli che non sono all'interno del consiglio comunale quindi, il fatto di avere almeno un consigliere comunale una parte, una persona che potesse essere  al di fuori il consiglio comunale la vediamo in maniera molto positiva perché permette anche a chi appunto non è parte attiva comunque del consiglio ma vuole essere partecipe dell'azione del gemellaggio di poter parteciparvi attivamente.

Quindi anche da parte nostra sicuramente chiaro sostegno a questa proposta, grazie.

SINDACO

grazie consigliere, possiamo passare alla votazione?

Poniamo in votazione la modifica al regolamento di organizzazione del comitato di gemellaggio:

chi è favorevole alzi la mano... unanimità.

Immediata eseguibilità:

chi è favorevole alzi la mano... amplaine.

PUNTO NUMERO 9 O.D.G Nomina Commissione Consultiva per alloggi ERP.

SINDACO

Punto nove all'ordine del giorno, la nomina della commissione consultiva alloggi di edilizia residenziale pubblica.

Come sapete, da un anno c'è questa commissione che era nata su intenzioni e espressa in sede di consiglio comunale precedente, per valutare tutte le questioni attinenti alle diverse situazioni presenti all'interno degli appartamenti di proprietà comunale che rientrano nell'edilizia residenziale pubblica, è una commissione, al di là delle tematiche estremamente delicate che va a trattare, comunque di esclusiva partecipazione riservata ai consiglieri comunali, come componenti di maggioranza per questa commissione proponiamo, abbiamo proposto l'assessore Valtolina Marco, l'assessore vicesindaco Perkmann Karolina e il consigliere comunale Bossi Roberto, da parte della minoranza ci sono pervenuti due segnalazioni nelle persone del consigliere comunale Mancino Rosario e nella persona del consigliere comunale capogruppo Comasini Cesare.

Ci sono interventi in merito? Nessun intervento?

Poniamo in votazione chi è d'accordo alzi la mano.

Tutti d'accordo.

PUNTO NUMERO 10 O.D.G. Comunicazione della composizione del comitato, del consiglio di amministrazione, del revisore dell'azienda speciale servizi.

Mi da la cartelletta per cortesia? Grazie.

Allora comunichiamo al consiglio comunale le nomine fatte da me personalmente per quanto riguarda la composizione dell'azienda speciale servizi di Agrate Brianza.


Come consiglio di amministrazione sono presenti i signori di questo consiglio: Brambilla Edoardo Pietro Paolo, in qualità di presidente, il signor Carzaniga Dario, come vicepresidente, il signor Marra Giovanni, componente, il signor Ornaghi Vincenzo Giorgio, sempre componente del CDA e il signor Longoni Angelo in qualità di componente.


Per quanto riguarda il revisore unico se vi ricordate nell'ultimo consiglio comunale avevamo fatto la modifica del... prima era un organo collegiale di tre professionisti e abbiamo deliberato di ridurlo ad un solo professionista.

Io ho provveduto a nominare il ragionier Monguzzi Egidio, con studio in Vimercate da me apprezzato, poi da tutti apprezzato anche negli anni precedenti quando era stato revisore, componente del ufficio revisore del bilancio del comune di Agrate Brianza.

Ci sono interventi o considerazioni da parte dei consiglieri?

Nessun intervento. Grazie.

PUNTO NUMERO 11 O.D.G. 1.Interpellanza presentata dal gruppo consiliare Per Agrate in merito a: “Celebrazioni verso il 150° anniversario dell’unità d’Italia”.

Passiamo ad un'interpellanza presentata dal gruppo consigliare Per Agrate in merito a celebrazioni verso il centocinquantesimo anniversario dell'Unità d'Italia. Il relatore presumo sia il consigliere, non presumo, è il consigliere Mancino Rosario.

CONSIGLIERE MANCINO ROSARIO

Complimenti per l'intuito al sindaco, complimenti per l'intuito al sindaco.

Chiediamo interpellanza depositata quando per gli onori della cronaca c'era la questione sulle celebrazioni del centocinquantesimo anniversario dell'Unità di Italia.

Chiediamo al sindaco e all'assessore alla partita, premesso che la preparazione delle celebrazioni della festa per il centocinquantesimo anniversario dell'Unità di Italia sono state avviate con decreto presidenziale il 24 Aprile 2007, che quest'anno il 10 Novembre del 2009 si celebra il centocinquantesimo anniversario della pace di Zurigo con la quale la Lombardia venne liberata dall'impero austriaco e venne riunito al regno di Sardegna. Ecco probabilmente gli amici della Lega che vedo in sala avrebbero anche detto in questo caso si potevano fermare qui.

Chiediamo quali sono le iniziative che il sindaco e l'assessore prevedono per l'anno 2009 e 2010 per preparare le cittadinanza alle celebrazioni nazionali del centocinquantesimo dell'unità di Italia?

SINDACO

Allora per quanto riguarda questo punto all'ordine del giorno al di là del fatto che dico due parole io poi lascio la parola, siccome è un'interpellanza e a stretto rigore regolamentare non ci dovrebbe essere il dibattito pero’ sono rimasto d'accordo anche con gli altri due capigruppo, con i tre capigruppo che la parola se la vorranno prendere verrà concessa.

Ma rispetto a questo argomento il comune di Agrate Brianza al di là che della pace di Zurigo era l'ultimo dei pensieri che avevo, forse non lo avevo nemmeno, lo dico chiaramente e al di là dei dolori id pancia della Lega che ha visto la Lombardia finire non sotto l'impero austriaco ma sotto il regno di Sardegna, pero’ sono problemi legati magari alle vostre, al vostro dibattito interno diciamo così, sul quale non voglio entrare.

Al di là di tutte queste considerazioni il comune di Agrate Brianza è logicamente molto attento a quanto succede soprattutto a livello nazionale perchè è stato istituito un comitato ad hoc con delle personalità del mondo culturale e politico e anche storico per quelli che hanno una certa età come loro, per approntare tutto il discorso di avvicinamento a questo importante anniversario.

Mi risulta che delle cose non vadano un granchè bene nel senso che il dibattito soprattutto negli ultimi tempi si sta incentrando sul cosa siamo qua a fare all'interno di questo comitato nel senso che se non vengono stanziati dei fondi o ci troviamo a celebrare semplicemente un evento senza risorse e in maniera piuttosto asettica o altrimenti effettivamente richiamo di perdere un'occasione importante anche per far crescere la sensibilità delle persone rispetto a queste tematiche.

Lanci nella persona del presidente Chiamparino ha dichiarato più e più volte al governo con dichiarazioni ufficiali la estrema volontà di arrivare a commemorazioni significative di questo anniversario.

Noi logicamente ci inseriamo in questo intento e all'occasione vedremo di approntare delle cose che a distanza ancora di un anno o due per noi è abbastanza difficile ancora ipotizzare. Comunque è intenzione dell'amministrazione, della persona del sindaco, della maggioranza stessa arrivare a una partecipazione significativa  soprattutto della cittadinanza alla celebrazione di questo anniversario.

Grazie, lascio la parola se ci sono interventi da parte dei capigruppo... Margherita Brambilla

MARGHERITA BRAMBILLA

Io due parole vorrei dirle.

Beh qualcosa l'ha già detto il sindaco delle cose che mi premeva sottolineare oggi.

Sicuramente la pace di Zurigo che è ritenuta un antefatto, in generale, un passaggio che porta poi all'unità di Italia sarà un argomento che troverà spazio negli approfondimenti legati alla celebrazione dell'anniversario dell'unità di Italia, che dovranno avere, celebrazioni, che dovranno avere un ampio respiro, un rilievo come ha ribadito più volte Carlo Azelio Ciampi, che è presidente emerito della Repubblica e presidente del comitato dei garanti per la celebrazione del centocinquantesimo anniversario.


Effettivamente su questa questione sono emersi un po' di evidenti tentennamenti da parte della maggioranza di governo perchè dimostra di non essere riuscita a gestire alcune controversie al suo interno a tal punto da bloccare questo intero processo che deve portare alla pianificazione degli eventi ma anche al finanziamento degli eventi ma anche al finanziamento degli eventi di cui si sta parlando per una corretta celebrazione del 150º, è questo ha portato a manifestazioni di forte preoccupazione, non solo come dicevo da Ciampi, ma anche del presidente della Repubblica Giorgio Napolitano, ma non solo, anche alcuni esponenti della maggioranza di governo hanno avuto modo di esprimere il loro disappunto su  questa vicenda così diciamo pasticciata, Ciampi addirittura ha detto senza mezzi termini che alcuni membri dell'attuale governo stanno imponendo la tendenza a non decidere niente e che le celebrazioni non servono molti fondi, e che la questione dei soldi rischia di diventare un pretesto per coprire un fastidio politico, questa è una nostra dichiarazione, ma abbiamo anche alcune dichiarazioni, ad esempio di un senatore del PDL, Luigi Compagna, il quale diceva che le iniziative celebrative del 150º anniversario dell'unità d'Italia non sono adeguate perché non si comprende per quale ragione si debbano essere, debbono consistere un intervento infrastrutturale per ciascuna regione, quasi a voler per forza identificare nelle istituzioni regionali il filo conduttore della vicenda dello Stato nazionale e che nel 2011 bisogna festeggiare l'unità della nazione italiana e non la sua articolazione regionale, e queste sono parole che vengono dalla stessa parte, politica insomma del governo, ma lo stesso anche, ministro della difesa Ignazio La Russa ha dichiarato al tempo che sulla celebrazione dell'unità d'Italia il presidente della Repubblica ha ragione e che i tempi sono stretti, bisogna mettersi all'opera, e quindi insomma, diciamo che, quello che emerge è proprio una poca magari unità e comunque una poca serietà nell'affrontare questo tema.


Io vorrei solo ricordare invece e chiudere il mio intervento con le parole che il presidente Napolitano ha usato alla cerimonia di apertura dell'anno scolastico 2009 nel cortile d'onore del palazzo quirinale ricordando il senso della patria ai ragazzi e prendendo l'ultima parte del suo intervento dice: “dando vita e sviluppo allo Stato nazionale unitario l'Italia ha conquistato voce peso e rispetto, ma è importante ricordare tutti noi che un paese si fa rispettare se è rispettabile e se rispetta gli altri se cioè i suoi cittadini si comportano con senso del decoro, se non offendono chi è diverso da loro, le minoranze religiose, gli stranieri immigrati, gli omosessuali, chi ha la pelle di altro colore” virgolettato.


Quindi mi auguro che questo appello se sempre presente in tutti noi, che impongono un ripensamento sulle resistenze che comunque all'interno del governo stanno facendo ristagnare l'ideale sviluppo del programma e dei finanziamenti volte a festeggiare degnamente questo importante anniversario della nostra nazione.

SINDACO

Consigliere Comasini grazie

CONSIGLIERE COMASINI

Sì, allora, intanto ringrazio gli amici del pdl che mi hanno dato modo di rispolverare un po' i libri di storia, perché in effetti devo umilmente ammettere che la pace di Zurigo mi ha colto un po' impreparato.


Pero’ avendo poi rispolverato i libri di storia, vi sono accorto che in effetti è una tappa importante per quello che è il raggiungimento dell'unità d'Italia, quindi, grazie agli amici che l'hanno sollevato.

Non è forse una tappa che festeggerei particolarmente, nel senso, dovendo lavorare nell'interesse dei cittadino, sicuramente non andrei a mettere dei soldi dei cittadini per festeggiare questa tappa considerando che c'è una tappa che forse è quella più importante che dell'unità d'Italia da festeggiare.


Colgo con un po' di rammarico quest'ultimo intervento del capogruppo Brambilla, nel senso che, ho notato ancora una volta un cenno a quello che succede a livello nazionale con un riferimento un po’ polemico su quello che è l'attività del governo a livello nazionale, che posso anche in parte condividere, pero’, riprendendo anche il mio intervento iniziale del primo consiglio avevo auspicato che si potesse guardare un pochino avanti senza fare troppa campagna politica elettorale tra gli schieramenti  ma guardare un attimino al sodo a quelli che sono solo interessi dei cittadini, ognuno di noi, potrebbe forse evidenziare situazioni di questo tipo, lo potrebbe fare il capogruppo Longoni, a volte lo fa, l'ha fatto il capogruppo Brambilla, io non ho mai avuto fino ad oggi sfoghi in questo senso, e mi sono ripromesso di non averli.


È giusta una cosa, sicuramente di tutte quelle che ha detto il capogruppo Brambilla che lo spirito dell'unità nazionale è un qualcosa che forse si sta perdendo in Italia, tutti questi personaggi molto importanti che la Brambilla ha citato sono degni di piena considerazione, io pero’ non lascerei, e questo è un messaggio, a una gestione nazionale un eventuale festeggiamento di una tappa così importante, cioè se una giunta, un'amministrazione comunale vuole dare comunque il segnale come si è dato prima con l'intestazione delle sale di cui abbiamo parlato, a personaggi che hanno pieno merito per avere un'intestazione, io suggerirei all'amministrazione comunale, di considerare tutto quanto si possa considerare comunque per avere una propria azione di festeggiamento sul territorio.


Oggi cosa farà quel famoso comitato non si sa, lo sapremo all'ultimo momento, qualcosa sicuramente all'ultimo momento si inventeranno, qualcosa al livello di finanziamento verrà stanziato, pero’ credo che forse pensarci già un nostro percorso e prepararsi con quelle che sono le nostre disponibilità se ci sono, sperando ovviamente che ci siano disponibilità di tipo diverso o sia comunque un passaggio di avvicinamento importante, il sottolineare l'importanza dell'unità d'Italia da parte nostra è estremamente importante, quindi per quanto ci riguarda se c'è da dare un aiuto in qualsiasi modo nel formare un piano di preparazione a questi festeggiamenti diamo la massima disponibilità, grazie.

SINDACO

grazie consigliere Comasini, ho ringraziato tutti e due, consigliere Longoni.

CONSIGLIERE LONGONI

Questo non sarà il trattato di Jalta pero’ diciamo che forse è servito a qualcosa ripassare un pochettino la storia perché poi non era una data cosi peregrina quella legata all'evento diciamo che poi riporta i Savoia piuttosto che... eccetera, quello cioè della pace di Zurigo.


Ma detto questo, la sintesi rispetto a quello che è stata la nostra interpellanza, beh, innanzitutto non richiamiamo, condivido pienamente quanto detto poco fa da Comasini, i dati nazionali quando servono solo per fare polemica perché il tutto verrebbe  spazzato via semplicemente con quello che è stato l'incontro tra il presidente del consiglio e il presidente della Repubblica due settimane fa, rispetto a questo tema quando gli fu presentato il programma di celebrazione, all'uscita del presidente del consiglio, il presidente della Repubblica si è dichiarato soddisfatto del programma presentato.


Ma detto questo, è pur vero, certo che ci sono delle diverse sensibilità, ma non sono mal di pancia, tra noi e quelli della lega, e quindi io lo dico a livello locale, ma ovviamente si estende a livello nazionale, perchè qua si tratta soltanto di dire una cosa, che su un tema così importante quale l'identità nazionale che noi mettiamo diciamo, in de profundis senza cogliere certi accenti, da parte della lega invece c'è una sensibilità maggiore, che è quella di garantire, quindi di non negare nell'ambito dell'unità del paese le diverse identità locali, è una cosa che ci pare giusta, che oltretutto è sentita da Nord a sud e pertanto sotto questo auspicio secondo noi è un connubio perfetto quello di dire, festeggiamo l'identità senza pero’ rischiare di annullare le diverse identità locali, in quest'ottica abbiamo chiesto al sindaco che cosa intendeva fare e la risposta che ci ha dato, colgo il nome, l'aggettivo indicato da Comasini, ha colto il sodo, cioè non stiamo a guardare, vedremo quello che ci sarà di disponibile pero’ sicuramente qualcosa faremo, pertanto rispetto alla nostra interpellanza e alle precisazioni qui fatte, noi ci riteniamo soddisfatti.

SINDACO

Va bene.


Come proposta, al di là delle risorse che potrebbe fare trovare anche il governo a livello nazionale che sarebbero ben accette per tutti gli amministratori, si potrebbe anche ipotizzare di togliere eventualmente le spese sostenute per celebrare questo evento in maniera più che degna e importante, di toglierli dal calcolo del patto di stabilità, già questo sarebbe un grande aiuto che ci potrebbe molto dare una mano per raggiungere l'obiettivo che tutti ci prefiggiamo. Grazie.

Passiamo all'ultimo punto all'ordine del giorno:

PUNTO NUMERO 12 O.D.G. Mozione presentata dal gruppo consiliare Per Agrate in merito a: “Difendiamo il Gran Premio e l’Autodromo di Monza”.

SINDACO

passiamo all'ultimo punto all'ordine del giorno, non si tratta di un'interpellanza, bensì di una mozione, nell'ambito di Agrate motori, no, non posso dirlo perché è una pubblicità.

Mozione presentata dal gruppo consiliare per agrate in merito a: “ difendiamo il gran premio e l'autodromo di Monza”.

Consigliere Longoni.

CONSIGLIERE LONGONI

Si, senza entrare nel dettaglio, tutti sanno  […] si capisce di cosa si tratta, cioè anche nella recente manifestazione del gran premio di Monza il presidente della società sponsorizzatrice che è Eclestone, indico la possibilità nel prossimo gran premio, anzi disse: “il prossimo gran premio anziché a Monza lo faremo a Roma”, quindi si passa da una indicazione di massima a una dichiarazione del presidente della società organizzatrice, pertanto pur nella consapevolezza che puo’ essere una battuta perché chiaramente è un conto dirlo e un conto farlo in termini organizzativi, noi chiediamo ad ogni buon conto, che non ci arrivi qualche scivolata di traverso, e che pertanto nelle sedi istituzionali politiche ed economiche che sono importanti perché riflettono anche una economia indiretta nella provincia di Monza e Brianza ovviamente positiva, chiediamo che il nostro comune si impegni non solo verso gli enti organizzatori dell'evento ma anche verso l'automobile club di Milano è soprattutto ai referenti politici superiori di fare in modo che la gestione e lo sviluppo dello sport motoristico Italiano rappresentato finora dal comune...

SINDACO

Silenzio per favore!

CONSIGLIERE LONGONI

...Monza resti tale anche nei prossimi anni, grazie.

SINDACO

grazie, ci sono altri interventi? Ridi... Brambilla Margherita

CONSIGLIERE MARGHERITA BRAMBILLA

Allora, premetto che, la mozione, cioè è nostra intenzione sostenere e votare questa mozione, perché anche noi riconosciamo il valore economico ma anche poi storico, culturale tradizione identitaria che il gran premio di Monza ha per il nostro territorio.


Mi sia consentita, consentita anche in questo, su questo punto un piccolo accenno polemico, ma non par la pure voglia di fare polemica, perché? Perché affrontando questo tema non possiamo far finta che non ci siano altri temi connessi a questo.


Banalmente, sappiamo da dove è nato il problema del gran premio di Monza, cioè perché non è stato messo in pericolo da una persona a caso ma mi risulta che la proposta venga dal sindaco di Roma, forse non devo fare cenno alle questioni nazionali, pero’ giusto mi sembrava come minimo, dare un contorno alla vicenda.


L'altra questione a cui mi sembra giusto fare cenno considerato soprattutto il valore anche e non solo ripeto il valore storico e identitario e culturale che il gran premio ha per il nostro territorio, ma anche economico, è da poco uscito una stima della Camera di Commercio che dice che il gran premio di Monza vale 3 miliardi di euro con tutta una serie di dettagli economici riguardanti l'indotto che il gran premio ha sulla nostra provincia di Monza e Brianza, quindi è veramente una cosa importante.


E oltre alla polemica appunto che tra l'altro si è scatenata anche tra il sindaco stesso di Monza e il sindaco di Roma, quindi interna, c'è anche da ricordare l'importanza che la provincia di Monza e Brianza deve, il ruolo che la provincia di Monza e Brianza deve giocare su questa partita, e quindi anche su tutta la questione del parco e della villa e quindi ripeto ancora una volta, sarebbe bene che venisse anche risolto il nodo dell'entrata della provincia di Monza e Brianza all'interno del consorzio per la villa, altra polemica che vede coinvolti due rappresentanti della stessa parte politica, stiamo parlando dell'assessore Zanello e del presidente della provincia di Monza e Brianza Allevi.


Quindi, ribadisco il nostro appoggio a questa mozione, e anzi è l'occasione che possiamo avere per porre con forza la necessità di ragionare in maniera seria e molto, come dire...  unità, su questo tema a noi così vicino 

SINDACO

Consigliere Comasini

CONSIGLIERE  COMASINI

Grazie, si, massimo supporto da parte nostra a questa mozione, un solo commento io vorrei per un attimo dimenticare le parti politiche in gioco, e pensare che chi gestisce un comune, una amministrazione come ho già detto faccia gli interessi del cittadino.


Io oggi non vedo un Alemanno, giusto per fare dei nomi come esponente del PDL, ma vedo una persona che è al capo di un comune, e se riesce a fare quello che sta facendo fa un grande interesse per i  propri cittadini quindi, come consigliere comunale, come persona coinvolta nella gestione del paese di Agrate, faccio tanto di cappello ad Alemanno, se riesce a ottenere questo obiettivo, perché chiaramente va nell'interesse, porta quell'ammontare che è stato citato, probabilmente moltiplicato, perché a Roma le cose si moltiplicano sempre, e va nell'interesse dei suoi cittadini, quindi non penso che si possa fare una critica ad Alemanno come tale, o del suo vice perchè l'hanno proposta.

 
Credo che ci si debba unire tutti, e mi sembra che sia questo l'intenzione di questa mozione per quanto riguarda la Brianza, per quello che appoggiamo con forza questa mozione per difendere, per quanto difendibile, per quanto si possa fare come giunta, come, come amministrazione comunale, come amministrazione provinciale;sappiamo che queste cose, spesso anno ha anche altri interessi Ecleston è stato citato, ha  interessi che vanno a porsi anche sopra di quelle che sono le parti politiche in gioco, guarda il denaro è guarda chi gli porta più soldi,


È doveroso cercare di fare il massimo, per supportare questa mozione in tutte le sedi, a tutti i livelli, questo è ovvio che è esteso  a chi oggi ha avuto il compito di gestire la provincia,che è di una certa parte politica,e io mi auguro anche chi non è facente parte di quella forza politica,all'interno della provincia quindi in questo caso in minoranza, ma anche all'interno delle amministrazioni comunali faccia il massimo per supportare il mantenimento del gran premio dell'autodromo di Monza, grazie.

SINDACO

Grazie consigliere Comasini, altri interventi?


Io aggiungo solamente una cosa, Alemanno giustamente come diceva il consigliere Comasini, fa il suo interesse, nel senso che fa gli interessi dei cittadini di Roma,è logico pero’ che non si puo’ avere la botte piena e la moglie ubriaca, o si fa il gran premio a Roma, o si fa il gran premio a Monza, e non siamo tutti vergini della politica qui, quando ci sono di mezzo interessi così forti,è c'è qualcuno o un organismo che decide è molto più facile decidere se c'è omogeneità politica negli attori contendenti rispetto ad altre situazioni.


Quindi l'amministrazione di Agrate, farà la sua parte pero’ le responsabilità politiche di queste scelte, non potranno certo essere scaricate su la parte terminale che conta come il due di picche in questa gestione, ok grazie.


Do, non è all'ordine del giorno, ma i consiglieri hanno una lettera, ah.. scusate, votazione perché è una mozione non un' interpellanza, chi è d'accordo alzi la mano......unanimità,


Allegata nella cartelletta, c'era una lettera del gruppo VE,VO, scusate non lo dico vienvoda vienvodan, qualcosa del genere, ecco bravo vienvodau, 


Io ho detto ai capigruppo che come eccezione, questa sera ne parliamo, pero’ non possiamo prendere come regola che qualsiasi gruppo, sportivo, culturale, viene fa la lettera, ci sono organismi di partecipazione che sono L'ARCA, il CSA e altre situazioni che sono fatte apposta per derimere queste questioni, e dare una visione complessiva alle esigenze delle società, delle associazioni,questa sera facciamo uno strappo alla regola, l'assessore Sironi, illustra un attimo il problema, grazie.

 ASSESSORE SIRONI

Grazie, il sindaco praticamente ha già fatto la promessa che volevo fare io, cioè l'assegnazione degli spazi, e comunque l'oggetto della lettera, non è di competenza del consiglio comunale,  in ogni caso questa lettera, quindi le sollecitazioni di questa lettera, le richieste di questa associazione, così come tutte le altre richieste delle associazioni che sono pervenute in questi tre mesi, o da incontri avuti con le stesse associazioni, oppure anche telefonicamente, o verbalmente è stata presa in considerazione in modo serio, è c'è da dire che saranno prese in considerazione in modo serio tutte le richieste, sia dall'assessorato, che dal CSA, dal presidente del CSA che è stato appena nominato.


Non sempre tutte le richieste possono essere esaudite, perché ci scontriamo comunque con l'avere, cioè non possiamo avere una palestra adeguata per ogni singola associazione, tutte le associazioni sportive devono essere trattate allo stesso modo, pero’ è chiaro che poi dobbiamo fare un po' il giogo dei puzzle.


Quindi nel caso specifico, la richiesta di, anche perché la richiesta pervenuta dalla associazione, è pervenuta il 16 settembre, quindi a cose praticamente già iniziate, cioè le attività di tutti, di quasi tutte le associazioni erano già iniziate, pertanto una risposta positiva alla richiesta di trovare uno spazio più adeguato per svolgere l'attività, attualmente, dico attualmente, perché è chiaro che poi l'anno prossimo con l'inizio dell'attività si puo’ rivedere tutto, pero’ attualmente non siamo stati in grado di soddisfarla.


Quello che pero’ abbiamo proposto all'associazione,di ampliare diciamo le ore a sua disposizione, per svolgere l'attività, in questo modo almeno si potrebbe diciamo così risolvere il problema, del maggior numero di iscritti e quindi del fatto di non starci in quelle strutture.

SINDACO

Grazie, una comunicazione, entro il 15  di ottobre, dobbiamo deliberare in merito al piano casa, quindi domani la giunta deciderà la data del prossimo consiglio comunale che probabilmente sarà il 12 13 il 14 una di queste date,appunto perché c'è questa importante valutazione che deve essere fatta a livello urbanistico.

Il consiglio comunale, è chiuso auguro a tutti buona notte, grazie a tutti voi.

